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6.3 -S ta to  di attuazione dell'obbligo di bilancio consolidato

Come è noto, l 'articolo 2, comma 2 lettera e), della legge n. 196 del 31 dicembre 

2009 ha previsto per gli enti ricompresi, come l'Unioncamere, nell'elenco "ISTAT" 

l 'obbligo di redigere un bilancio consolidato con i propri organismi, società e aziende 

controllati. Successivamente, con l'art. 18 del decreto legislativo n. 91 del 31 maggio

2011, poi modificato dal decreto legge 29 dicembre 2011 n. 216, si è prevista 

l 'emanazione di un decreto del Ministero dell'economia per l 'approvazione di uno 

schema-tipo di bilancio consolidato, nonché dei relativi term ini di adozione e modalità 

di pubblicazione. Tale decreto ministeriale non risulta però ancora emanato, sicché 

l'obbligo di bilancio consolidato risulta tu tto ra  inadempiuto, ma ciò non è addebitabile 

all'ente.

Tale adempim ento si presenta come urgente, in quanto, anche a voler 

prescindere da un indefettib ile obbligo legale, un bilancio consolidato deve ritenersi 

gestionalmente necessario, quanto meno per le società "in house", sulle quali l 'ente è 

tito lare, per definizione, di " a ttiv ità  di direzione e coord inam ento", che, se svolte in 

" violazione dei p rinc ip i d i corre tta  gestione societaria e im prend ito ria le  delie società 

m edesim e", comportano la diretta responsabilità dell 'ente stesso, giusta quanto 

disposto dal novellato articolo 2497 Cod. civile. Va, inoltre, considerato che siffatto 

bilancio è necessario per consentire al socio investito dei poteri del cd. "controllo 

analogo" l'ind ividuazione di economie di scala di tipo funzionale tra le diverse 

s tru ttu re  societarie partecipate, anche per evitare sovrapposizioni di a tt iv ità  e le 

correlate diseconomie.

L'Unioncamere tu ttav ia , pur in assenza di siffatta disciplina regolamentare, ha 

redatto anche nel 2012, come già nel 2011, un bilancio consolidato relativo 

all'esercìzio imm ediatamente precedente. Rispetto al documento consolidato 

presentato nel 2011 re lativamente ai dati 2010, è stata ampliata -  va rilevato -  l'area 

di consolidamento, in quanto ai conti delle società controllate di d ir i t to  - Dintec, 

IMondimpresa e Retecamere - si è aggiunto ora il computo dei conti delle società 

Camcom, Isna r t  e Uniontrasporti, in quanto società collegate e controllate di fatto. Il 

che è apprezzabile, ma rende impossibile ogni confronto con i dati del consolidato 

redatto per il precedente esercizio.

Siffatto "bilancio consolidato" è stato presentato per "presa d 'a tto " all 'uffic io di 

presidenza nella riunione del 19 dicembre 2012 e risulta redatto con il metodo 

dell ' integrazione globale, includendo quindi tu t te  le partite al netto delle rett ifiche 

apportate per tenere conto delle operazioni " in fra-gruppo". L'ente, nella circostanza, si 

è a ttenuto  ai seguenti criteri:
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i bilanci societari fanno r iferimento alla stessa data del 31 dicembre 2011; 

le voci di bilancio consolidato sono state rese omogenee, per 

denominazione e contenuto, alle voci di bilancio delle singole società; 

identità, rispetto ai bilanci delle sìngole società, dei criteri di valutazione e 

dei principi contabili utilizzati ai fini del bilancio consolidato; 

gli elementi dell 'attivo e del passivo, nonché i proventi e gli oneri, sono 

ripresi integralmente;

i rapporti patrimoniali " in fra-gruppo" sono integralmente eliminati, come i 

correlati util i e perdite;

il valore contabile delle rispettive partecipazioni nei soggetti inclusi nel 

perimetro dì consolidamento è eliminato;

le differenze tra costo di acquisto della partecipazione e il patrimonio 

netto della partecipata sono, se negative, imputate a una posta del 

patrimonio netto consolidato denominata "riserve di consolidamento" 

ovvero, se positive, a una posta denominata "differenze di 

consolidamento";

le quote di patrimonio netto di competenza di terzi sono iscritte in una 

voce "ad hoc" dello stato patrimoniale consolidato, così come nel conto 

economico consolidato i risultati d'esercizio di competenza di terzi sono 

inseriti in una voce denominata "avanzo/disavanzo economico di terzi".

Nell'essenziale, dato il carattere tu tto ra  sperimentale di siffatto documento 

contabile consolidato -  che, peraltro, copre una parte soltanto delle partecipazioni 

dell 'ente -  ci si può limitare, ai fini della presente Relazione, ad osservare che il conto 

economico indicato nel suddetto bilancio consolidato chiude con un avanzo di gruppo 

pari a € 622.230, mentre lo stato patrimoniale aggregato pareggia tra att ivo e passivo 

in ragione di € 211.731.893, che, al netto di € 6.148.570 a tito lo di rettifiche di 

consolidamento, porta ad un patrimonio consolidato pari a € 205.583.323.
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7 -  Le considerazioni riassuntive

7.1  -  Considerazioni riassuntive dei dati contabili

Riassumendo i dati contabili salienti che caratterizzano l'esercizio considerato, va 

posto in evidenza che, anche se il conto economico ha chiuso in att ivo (poco più di

210.000 euro), ta le r isultato è dovuto soltanto al forte att ivo della gestione finanziaria 

(oltre 1,230 milioni di euro), in quanto la gestione ordinaria presenta un disavanzo di 

circa 109.000 euro. Trattasi, va tu ttav ia  considerato, delle conseguenze di eventi e 

situazioni non addebitabili all'ente, quali la forte svalutazione della partecipazione in 

Retecamere per il pregiudizio recato alle ragioni di credito di questa società dalla 

sopravvenuta insolvenza della debitrice società Buonitalia e il l ievitare -  o ltre 910.000 

euro -  dei versamenti effettuati in favore del bilancio statale in adempimento degli 

obblighi di contenimento deile spese.

Peraltro, i dati del bilancio di esercizio, quali in precedenza esposti, consentono 

di valutare positivamente la capacità dell'ente di autofinanziarsi, come emerge dal non 

elevato rapporto percentuale tra immobilizzazioni e patrimonio netto (cd. margine di 

s tru ttu ra ) e tra patrimonio netto e passivo totale (margine di solidità finanziaria), 

come meglio si è detto  sub paragrafo n. 5.8.

Con specìfico riferimento alla completezza delle informazioni forn ite dall'ente nel 

bilancio di esercizio va osservato che il rendiconto dell'INDIS deve essere 

"evidenziato", vale a dire reso esplic itamente percepibile, nel bilancio di esercizio ai 

sensi dell 'art. 6 comma 3 del nuovo Regolamento approvato, per l ' is t i tu to  in 

questione, il 7 marzo 2012. Ciò tu ttav ia  non sembra essere avvenuto, in quanto, fatta 

eccezione per l ' indicazione del compenso percepito dal Presidente dell'INDIS nel 2012, 

riguardo a l l ' is t i tu to  in questione non è evidenziato in bilancio alcun dato contabile. Si 

confida che, quindi, nel prossimo bilancio di esercizio l'ente voglia mettere in evidenza 

-  nelle componenti del proprio bilancio di esercizio o nella relazione che lo 

accompagna- la rendicontazione delle risorse assegnate aNTNDIS.

7 .2  -  Considerazioni in tem a di organizzazione dell'ente

La dotazione organica dell'ente, quale determ inata nella tabella n. 34 allegata al 

D.P.C.M. 22 gennaio 2013 (67 dipendenti, di cui 6 dirigenti, 8 quadri, 24 di area C, 26 

di area B e 3 di area A) non corrisponde alla dotazione organica forn ita dall'ente per il

2012. Si confida, quindi, che l'ente vorrà adeguare -  per il 2013 - le proprie dotazioni 

organiche a quanto disposto dal richiamato D.P.C.M.
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Per le partecipazioni che si fossero accertate come "non necessarie" il legislatore 

aveva previsto, giusta l'art. 19 del decreto legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito dalla 

legge 3 agosto 2009 n. 102, la cessione entro 36 mesi a partire dal 1 gennaio 2008 

ovvero, nel caso di partecipazioni ritenute necessarie, l 'adozione di deliberazioni 

motivate di conferma, da sottoporre alla competente Sezione della Corte dei conti.

Ciò posto e ri levato, altresì, che da parte dell'ente non risulta inviata -  entro la 

data dianzi indicata - alcuna deliberazione riguardo alla necessità delle sue 

partecipazioni societarie, va considerato il sopravvenuto art. 4 del citato decreto legge 

n. 95/2012 secondo cui l'a lternativa posta dal legislatore non è più tra partecipazioni 

necessarie e partecipazioni non necessarie, ma, come si è meglio detto al precedente 

paragrafo n. 6.2, tra scioglimento della società entro il 1° luglio 2014 o alienazione 

delle partecipazioni entro il 31 dicembre 2013, salvo che gli enti pubblici controllanti 

d imostrino, sulla base di specificità del contesto, l'inefficacia o l' inutil ità del ricorso al 

mercato, sottoponendo le loro valutazioni a parere vincolante dell'Agcm.
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IL BILANCIO D'ESERCIZIO 2012

Premessa

Il b ilancio d 'eserciz io  re la tivo  a ll'anno  2012 v iene co s tru ito  nel risp e tto  del c r ite rio  di com petenza econom ica, 

im putando  oneri sulla base de ll'u tilizzo  o consum o ne ll'anno  di un fa tto re  p ro d u ttiv o ; u tilizzo che, dal pun to  di 
vista della m ov im en taz ione  finanziaria , può aver p ro d o tto  e ffe tt i in p recedenti esercizi o generare m anifestazion i 
num erarie  in anni fu tu ri.

L 'U n ioncam ere, ai sensi de lTartico lo  19 del p ro p rio  rego lam en to  di am m in is traz ione , a p a rtire  da ll'eserciz io  2009, 
pred ispone il p ro p rio  b ilancio in con fo rm ità  ai p rinc ip i con tab ili in tro d o tt i dal M ise con la c irco lare  n. 3622 /c  del 5 

febbra io  2009 per le CCIAA.

In m e rito  alla voce "Studi e rice rche” , la sua iscrizione, per la prim a vo lta , n e ll'a ttivo  de llo  S tato pa trim on ia le  è 

conseguenza de ll'app rovaz ione  da parte  del M ise della de libera  del C om ita to  Esecutivo n.26 del 23 m arzo 2011 di 
variazione al p reven tivo  econom ico 2011; de libera  nella quale venne p roposta  una m odifica  del m ode llo  di Stato 

pa trim on ia le  a llegato  al rego lam en to  pa trim on ia le  e finanz ia rio  de ll'en te . L 'is tituz ione  di una specifica voce 

a ll'in te rn o  de lle  "Im m obilizzazion i im m a te ria li"  presenti nel b ilancio  d 'eserciz io  2011, de te rm ina  una re ttifica  della 
s tru ttu ra  de llo  S tato pa trim on ia le  a l l ' l .  1.2012 che non com porta  conseguenze sul p a trim o n io  n e tto  de ll'en te , 

L 'im po rto  re la tivo  agli oneri per “ Studi e rice rche" d e ll'anno  2011, pari a Euro 92 .692,30, v iene  r ip o rta to  nella 

co lonna "V a lo ri al 31 .12 .2011" p resen te  ne llo  S ta to  p a tr im o n ia le  al 31 d icem bre  2012.

Le spese pe r stud i e ricerche vengono pa trim on ia lizza te  in re lazione alla lo ro  u tilità  p lu rienna le  e nel r ispe tto  dei 

sopra rich iam ati p rinc ip i con tab ili di cui alla c irco lare  del M ise n .5 /2009.
Rispetto a llo  schema di con to  econom ico de ll'anno  2011, il b ilancio  de ll'eserciz io  2012 prevede, nella sezione degli 

"O neri per i p rogram m i per lo sv iluppo  del sistema cam era le " e a ll'in te rn o  della voce "In iz ia tive, p roge tti e 

co n tr ib u ti pe r lo sv iluppo del s is tem a": una sudd iv is ione nelle tre  so tto  voci di seguito r ip o rta te :

1) "In iz ia tive  e p ro g e tti finanz ia ti con p roven ti p ro p ri" ;

2) "In iz ia tive  e p ro g e tti finanz ia ti con c o n tr ib u ti da en ti ed o rgan ism i nazionali e co m u n ita ri";

3) "In iz ia tive  e p roge tti finanz ia ti con ricavi com m ercia li p ro p ri" .

L 'ob ie ttivo  è que llo  di fo rn ire  una rappresentazione de lle  risorse u tilizzate  per le po litiche  di in ves tim en to  nei 
riguard i del sistema cam erale e im p re n d ito ria le  che consenta di dare  m aggiore evidenza alla quo ta  de lle  stesse 

risorse che trova n o  copertu ra  in fo n ti di finanz iam en to  d iverse dai c o n tr ib u ti associativ i; fo n ti, pe ra ltro , già 

presenti, in con ti separati, dal la to  dei p roven ti ("V a lo re  della p roduz ione  dei servizi com m erc ia li" e "C o n trib u ti da 

enti e organ ism i nazionali e co m u n ita ri").

Il b ilancio de ll'en te , com e nei p recedenti esercizi, persegue l'o b ie tt iv o  di fo rn ire , altresì, una vista logica sulla 
natura d e ll'in te rve n to ; una scelta coe ren te  con la nuova im postaz ione  della con tab ilità  degli en ti pubblic i e che 

anticipa la rifo rm a  del rego lam en to  pa trim on ia le  e finanz ia rio  de lle  CCIAA che vedrà appun to  l'in tro d u z io n e  di uno 

schema econom ico  te n de n te  a valorizzare, dal la to  degli oneri, le com ponen ti per natura , per o b ie ttiv i e per 

program m i.

La circo lare n.7676 del 30 luglio 2007 il M ise prevede l'o b b ligo  de ll'Ente  di non pa trim onia lizzare , se non in 

presenza di specifiche esigenze di in vestim en to , l'avanzo econom ico  even tua lm en te  consegu ito  in sede di b ilancio 
d'esercizio destinando, il m edesim o avanzo, al finanz iam en to  p rio r ita r io  di nuove linee di a ttiv ità  p rogram m atiche .
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1.1 II Conto Economico

L'esercizio 2012 ch iude con un avanzo econom ico  pari a 210,0 m iglia ia di euro  più co n ten u to  risp e tto  a que llo  del 

2011.

In partico la re , la gestione o rd inaria  pu r accertando un disavanzo pari a 109,0 m ig lia ia  di euro, rileva un aum ento 
im p o rta n te  dei p roven ti pari a 821,6  m iglia ia di euro, di cui ben 1.291,0  con risorse acquis ite  fu o r i dal sistema 

cam erale, e un inc rem en to  consistente  degli one ri pari a 1.786,0  m iglia ia di euro, legato in te ram en te , in linea con 

quanto  avvenuto  nei p recedenti esercizi, ad un m aggiore sforzo de ll'e n te  nella crescita degli in te rve n ti prom ossi e 

realizzati per lo sv iluppo del sistema cam erale e im p rend ito ria le ; sforzo che, grazie a ll'im pegno  de ll'e n te  in 

m ateria  di effic ienza organizzativa n e ll'e sp le tam en to  delle  a ttiv ità , non è ve nu to  m eno nonostan te  le evidenti 

r icadute  negative p ro d o tte  sui b ilanci d e ll'e n te  di questi u ltim i anni daN'avvicendarsi de lle  norm e d i con ten im en to  
della spesa. Con il ve rsam ento  dei risparm i sui consum i in te rm e d i d isposto  dal decre to  sulla "spend ing  rev iew ", 

am m onta  a circa 910,0 m igliaia di euro  il costo  annuo legato ai tag li p rev is ti in o rd ine  alle diverse tipo log ie  di 

spese soggette  a lim iti.

I p roventi della gestione o rd inaria  che a m m on tano  com plessivam ente a 39.952,9  mi 

un aum en to  del 2,1%  r isp e tto  a ll'anno  2011 e risu ltano  così com posti:
->  c o n trib u ti associativi per 28.423.0  m iglia ia di euro  ;

va lore  della produzione  dei servizi com m erc ia li per 1.641,4  m iglia ia di euro; 

c o n tr ib u ti da en ti e organ ism i nazionali e com un ita ri per 9.294 ,0  m iglia ia di euro; 
a ltri p roven ti e rim bors i per 594,3  m iglia ia di euro.
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R ispetto a ll'eserciz io  2011, nel corso del 2012 si riscontra:

-> una lieve d im inuz ione  del co n trib u to  associativo (0,8%) per e ffe tto  di una riduzione  delia base im pon ib ile  

(d ir it to  annuale, al n e tto  de ll'a ccan tonam en to  al fo n do  svalutazione cred iti, e d ir it t i di segreteria) r ife rita  ai 
da ti di b ilancio deH'esercizio 2010 di a lcune CCIAA e accertata successivamente a ll'approvaz ione  del 
p reven tivo  econom ico;

-> una lieve d im inuz ione  dei p roven ti di na tura  com m ercia le  (0,7%) alla quale ha co n tr ib u ito  il ven ir m eno di 
a lcune comm esse in m ateria  am b ien ta le  da pa rte  de ll'lsp ra ; tra  i sudde tti p roven ti si accerta com unque un 

increm en to  dei ricavi p ro d o tti dalla vend ita  dei docum en ti agli o p e ra to ri econom ici e dal rilascio delle  carte 
tach igra fiche;

->  un rile van te  aum en to  dei p roven ti d e rivan ti dai finanz iam en ti da organism i nazionali e com un ita ri (16,1%) che 
risente  anche de ll'im pu taz ione  del ricavo d i com petenza del co n trib u to  concesso dal M ise per la realizzazione 
delle  a ttiv ità  in m ateria  di p rom ozione  della p rop rie tà  industria le ;
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-> un decrem en to  degli a ltr i p roven ti e r im bors i (28,9%) per e ffe tto  s o p ra ttu tto  della diversa contabilizzazione 

dei conguagli connessi alle comm esse a ffid a te  alle società in house, re la tiv i a ll'applicaz ione della norm a di 

esenzione IVA e a segu ito  del parere espresso dall'Agenzia delle  Entrate.
Viene di seguito r ip o rta ta  la com posiz ione dei p roven ti r ife rita  a ll'anno  2012

I proventi della gestione ordinaria nel 2012
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Gli o n e ri de lla  g e s tio n e  o rd in a r ia  a m m o n ta n o  com p less ivam en te  a 40 .06 1 ,9  m ig lia ia  di euro  con un aum en to  

del 4,7%  r is p e tto  a ll'a n n o  2011. In p a rtico la re :

gli one ri per il fu n z io n a m e n to  della  s tru ttu ra  pari a 14.159 ,8  m ig lia ia  di euro  reg is trano  un d e c rem en to  

r is p e tto  al 2011 de llo  0,6%;

i costi de lla  sezione p e r i p ro g ra m m i pe r lo sv iluppo  del s istem a cam era le  a m m o n ta no  a 25.902,1  m ig lia ia  di 

eu ro ; va lo re  su p e rio re  del 7,8%  r is p e tto  al 2011.

In pa rtico la re , gli o n e ri p e r il fu n z io n a m e n to  r isp e tto  a ll'ese rc iz io  2011 ev idenz iano :

un im p o rto  degli o n e ri de l pe rsona le  pari a 6 .510,2  m ig lia ia  di eu ro  con una d im in uz ion e  del 2,6% e ffe tto  di 

una d inam ica  re tr ib u tiv a  d e ll'e n te  che, p u r p o rta n d o  a te rm in e  l'assunzione  di due nuove un ità  d irigenz ia li 
ha com pensa to  ta li m agg io ri one ri con la co n tes tu a le  cessazione dal serv iz io  di u n 'u n ità  d irigenz ia le  e di un 

fu n z io na rio ; l'eserc iz io  2012, in o ltre , a ttes ta  anche im p o rta n ti r ispa rm i consegu iti nel costo  del lavoro 

s tra o rd in a rio  anche grazie a ll'a ttiva z io n e  da pa rte  d e ll'e n te  di più e fficac i fo rm e  di p ian ificaz ione  e c o n tro llo  

de lle  a ttiv ità  legate  a lle  r ich ies te  di lavo ro  su p p lem en ta re ;
-> un am m o n ta re  del fu n z io n a m e n to  pari a 6 .791,9  m ig lia ia  di eu ro  con un lieve au m e n to  del 1% legato, in 

larga parte , a ll'e s te rna lizzaz ione  dei servizi di ges tione  e m an u te n z io n e  del com plesso im m o b ilia re  di Villa 

Massenzia;
-> un im p o rto  d e ll'a m m o rta m e n to  pari a 408 ,8  m ig lia ia  di euro  con una fless ione  del 7,6%; a m m o rta m e n to  

ca lco la to  in re laz ione  a lle  residue poss ib ilità  di u tilizzo  dei cesp iti p resen ti in p a tr im o n io  alla data del 

3 1 /1 2 /2 0 1 2 ;

-> un to ta le  degli acca n to n a m e n ti per 448 ,8  m ig lia ia  di eu ro  con un in c re m e n to  del 15% risp e tto  a ll'anno  

p recedente .

Il sensib ile  a u m e n to  deg li one ri pe r le in iz ia tive , i p ro g e tti e i c o n tr ib u ti p e r lo sv iluppo  del sistem a reg is tra to  
nel corso del 2012, è lega to , in larga pa rte , alla d e fin iz ione  dei c o n tr ib u ti assegnati a lle  CCIAA n e ll'a m b ito  del 

p ro g e tto  fin a n z ia to  dal M ise  per il p o ten z ia m e n to  dei servizi di in fo rm a z io n e , p rom oz ione , fo rm az ione  e 

assistenza tecn ica  alle im prese  in m a te ria  di p ro p rie tà  indus tria le .
A H 'in te rno  della  ca tegoria , si reg is tra  com unque  un d e c re m e n to  nella  voce del " fo n d o  in te rcam era le  di 
in te rv e n to " , f ru t to  di e conom ie  rea lizzate  da lle  CCIAA sui p ro g e tti fin a n z ia ti ne ll'eserc iz io  2012.

La g e s tio ne  f in a n z ia ria  accerta  un avanzo pari a 1 .230,6  m ig lia ia  di e u ro  che m an ifes ta  un in c rem e n to  del 
109,45%  r isp e tto  a ll'a n n o  2011 lega to  agli in te ressi a ttiv i p e rcep iti e m a tu ra ti su ll' in ve s tim e n to  in t ito li di Stato 

ita lia n i, in ve s tim e n to  rea lizzato  nel 2011 in v ista  d e ll'a cqu is to  della  sede p re v is to  per g iugno 2014.
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La gestione straordinaria denota  un disavanzo di 288,8 m ig lia ia  di euro  a ttr ib u ib ile  a ll'ope raz ione  di 

r ia cce rta m e n to  dei c re d iti e dei d e b iti app rova ta  dal C om ita to  Esecutivo il 27 fe b b ra io  u.s. e a ll'im pu ta z io n e  di 

p a rt ite  di com pe tenza  econom ica di esercizi p receden ti nel r is p e tto  del p rinc ip io  con tab ile  OIC n.29.

Le rettifiche patrimoniali p roducono  un e ffe tto  negativo  sul r is u lta to  econom ico  per 622,2  m ig lia ia  di euro , la 
cui causa è da im p u ta rs i alla sva lu taz ione  della  pa rtec ipaz ione  in R etecam ere a segu ito  delia  pe rd ita  di esercizio 

consegu ita  dalla  stessa società in es ito  alla sva lu taz ione  del c re d ito  connesso alla v icenda B uon ita lia .

In sin tesi, i m arg in i de l con to  econom ico  2012, vengono ra p p re se n ta ti nel successivo g ra fico

I risultati del Conto Economico

R isu lta to  d e lia  g e s tio n e  o rd in a r ia

R is u lta to  d e lia  ge s tio n e  fin a n z ia r ia

R is u lta to  de lia  g e s tio n e  s tra o rd in a r ia

R is u lta to  d e lle  re t t if ic h e  p a tr im o n ia li

A va n z o /d is a v a n z o  e c o n o m ic o

aajaaf
- 109.071

•288.843

- 622.636

(UH)

de ttag lio  de lle  voci di p roven to  e di onere  v iene fo rn ito  nelle tabe lle  di ra ffro n to  presen ti nella nota  in tegra tiva .

1.2 Lo S tato  p atrim o n ia le
Il b ilancio  d 'ese rc iz io  2012 ch iude  con un p a trim o n io  n e tto  di 50.904,7 m ig lia ia  di euro , pe r e ffe tto  de ll'avanzo 

econom ico  2012 di 210 ,0  m ig lia ia  di euro , d e ll'a u m e n to  della riserva da pa rtec ipaz ione  pari a 173,2  m ig lia ia  di 

eu ro , nonché della  decis ione assunta dal C o m ita to  Esecutivo d i u tilizzare  1 .000 ,0  m ig lia ia  di euro  de ll'avanzo  

econom ico  2011 pe r a lim e n ta re  il "F ondo  di so lida rie tà  nazionale pe r le aree co lp ite  dal te rre m o to  in Em ilia".

Per q u a n to  rigua rda  l'attivo, l ' im p o r to  com plessivo  al 31 d ice m b re  2012 di 173.580,6 m ig lia ia  di euro  

d e te rm in a  una d im in uz ion e  del 9,03%  r is p e tto  a ll'eserc iz io  2011 ed è così c o s titu ito :
-> pe r 44 .771 ,34  m ig lia ia  di eu ro  (d im inuz ione  de llo  0,03%  risp e tto  a ll'a n no  2011) dalla ca tegoria  delle  

Im m ob ilizzaz ion i, in  re lazione:

ad un in c re m e n to  de lle  im m ob ilizzaz ion i m a te ria li r isp e tto  al 2011 pari a 223,3 m ig lia ia  di eu ro  {3,28%) 

lega to  essenz ia lm ente  a ll'a cq u is to  di una u lte rio re  po rz ione  d eH 'im m ob ile  di p ro p rie tà  d e ll'e n te  a Bruxelles; 
ad una d im in uz ion e  de lle  im m ob ilizzaz ion i f inanz ia rie  (0,6% ) che rise n to n o  della  sva lu taz ione  della 
pa rtec ipaz ione  R etecam ere pari a 622,6  m ig lia ia  di eu ro , conseguenza del fo r te  a b b a ttim e n to  del 

p a tr im o n io  n e tto  della  società d e te rm in a to  dal co n co rda to  p re ve n tivo  B uon ita lia ;
->  pe r 128.667 ,1  m ig lia ia  di eu ro  dalla ca tegoria  d e ll'A ttiv o  c irco la n te  che rileva una riduz ione  de ll' 11,80%  

r isp e tto  a ll'a n n o  2011, in conseguenza;

- di u n 'a n tic ip a z io n e  de lle  scadenze fissate  pe r il ve rsa m e n to  da p a rte  de lle  CCIAA della  quo ta  2012 al 
fo n d o  di perequaz ione  risp e tto  a ll'ese rc iz io  p receden te ;

- di una riduz ione  del c re d ito  connesso ai rim bo rs i legati a lle  spese sos tenu te  dal sistem a pe r la riscossione 
del d ir i t to  annua le  tra m ite  F24;

- da un m agg io re  a ffluenza  di som m e al fo n d o  nazionale d e ll'a lb o  gesto ri pe r e ffe tto  della  d e fin iz ione  dei 
re n d ico n ti p resen ta ti da lle  CCIAA n e ll'a m b ito  de lle  sezioni reg iona li de l m edesim o a lbo e re la tiv i ad 
ann ua lità  pregresse
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per 142,1 m ig lia ia  di euro  dalla ca tegoria  dei Ratei e riscon ti a t t i v i .

La composizione dell'attivo nel 2012 

0%

j  Immobilizzazioni 

H a ttivo  circolante

ratei e risconti 
attivi

Le passività al 31 dicembre 2012 am m on tano  a 122.675,89 m iglia ia di euro  (d im inuz ione  del 11,92%  rispetto  

a ll'anno  2011) e sono cosi com poste  :

->  per 3.602,2 m iglia ia di euro  (d im inuz ione  de ll'1 ,54%  risp e tto  a ll'anno  2011) dal T ra tta m e n to  di f in e  rappo rto ; 
per 97.115,5 m ig lia ia  di euro  dalla categoria  dei D eb iti d i fu n z io n a m e n to  che rileva un aum ento  del 5,72% 

rispe tto  a ll'a n no  2011 per e ffe tto :

- di una m aggiore tem pestiv ità  degli organ i d e ll'e n te  nelle  decis ion i in m e rito  alla destinazione delle  risorse del 
fo n do  di perequazione per i p ro g e tti e per le in iz ia tive  d i sistem a; tem pe s tiv ità  che, dal pu n to  di vista 
con tab ile , ha de te rm in a to , con l'ind iv iduaz ione  de lle  CCIAA benefic iarie , un inc rem en to  dei deb iti con 

con testua le  d im inuz ione  del "Fondo oneri spese fu tu re  fo n d o  pe req u a tivo " appos itam en te  cos titu ito ;
- della d im inuz ione  d e ll'im p o rto  d ovu to  nei riguard i del M in is te ro  de ll'econom ia  e de lle  finanze per la 

gestione de ll'a lbo  nazionale sm a ltito ri; d im inuz ione  che è conseguenza del fa tto  che, nel corso del 2012, 
sono s ta te  chiuse, con il ve rsam en to  al m edesim o M in is te ro  di circa 8,860,0 m igliaia di euro, due annualità  

pregresse (2008 e 2009);

->  per 21.958,1 m igliaia di euro  dalla categoria  dei Fondi per rischi e oneri che registra un decrem ento  del 49,83% 

rispe tto  a ll'anno  2011 legato alle m otivaz ion i sopra rip o rta te .

La composizione del passivo nel 2012

t ra t ta m e n to  d i fin e  
ra p p o rto

d e b it i di 
fu n z io n a m e n to

fo n d i  per r ischi e 
o n e ri

Il de ttag lio  de lle  voci d e ll'a ttiv o  e del passivo pa trim on ia le  v iene  fo rn ito  nelle  tabe lle  di ra ffro n to  presenti nella 

nota in tegra tiva
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Analisi per quozienti

INDICI DESCRIZIONE INDICE (QUOZIENTE)
QUOZIENTI

2011
QUOZIENTI

2012

MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIA - M.S.P.
Patrimonio N etto / 

A ttivo immobilizzato
1,15 1,14

MARGINE DI TESORERIA PRIMARIA - M.T.P. 
(inclusi fon ti e impieghi vincolati)

Attivo Circolante/ 
Passività Correnti

1,08 1,08

MARGINE DI LIQUIDITÀ1 - M.L. (inclusi fonti 
e impieghi vincolati)

Disponibilità liquida/ 
Passività correnti

0,73 0,81

Nella tabe lla  sopra r ip o rta ta  si evidenzia  com e le scelte  d e ll'e n te  o rie n ta te  a conso lida re  l'a tt iv o  fisso abb iano 
co n se n tito  com unque  di m an te n e re  un rap p o rto  e q u ilib ra to  r isp e tto  al p a tr im o n io  n e tto . Il va lo re  del m arg ine 

di s tru ttu ra  p rim a ria , in fa tti, passando da ll' 1,15 a ll'1 ,14 , si m an tiene  al di sopra de i quoz ien te  o b ie ttiv o , che 

deve essere su pe rio re  a 0,7. Il m arg ine  di teso re ria  e il m arg ine  di liq u id ità  (pari r isp e ttiva m e n te  a 1,08 e 0,81) 

hanno co n fe rm a to  il da to  consegu ito  nel 2011 a ttes tandos i su va lo ri o tt im a li p rossim i a que lli soglia 
convenz ion a lm e n te  s ta b ilit i (> 1 il p rim o  e > 0,8 il secondo).

Nota Integrativa

Il b ilancio de ll'eserciz io  2012 è red a tto  m ed ian te  la rappresentazione destinata  a com parare  i va lori conseguiti 

ne ll'anno  2012 con que lli rileva ti ne ll'eserciz io  2011. I c r ite ri di iscrizione e rappresentazione in bilancio si 

un ifo rm ano , ai sensi di quan to  p rev is to  da ll'a rt. 19 del rego lam en to  di am m in is traz ione  d e ll'en te , a lle d ire ttive  

im p a rtite  dal M ise alle CCIAA con la c irco lare n .3622 /c  del 5 febb ra io  2009. Ai sensi d e ll'a rtico lo  84 del 
rego lam ento  di am m in is traz ione  e con tab ilità , le m od ifiche  in te rve n u te  nelle voci d e ll'a ttivo  e del passivo 

pa trim on ia le  in conseguenza de ll'app licaz ione  dei nuovi c rite ri di va lu taz ione  devono essere adeguatam ente  

illu s tra te  nella nota in teg ra tiva  al b ilancio  d 'eserciz io  2012, che si com pone de lle  seguenti parti:

1) c rite ri di va lu taz ione  de lle  poste pa trim on ia li;

2) il con to  econom ico  al 31 d icem bre  2012;

3) lo s ta to  pa trim o n ia le  al 31 d icem bre  2012.

1) C rite ri d i va lu ta z io ne  de lle  pos te  p a tr im o n ia li

Le im m ob ilizzazion i m ate ria li e im m a te ria li sono isc ritte  nello  s ta to  pa trim o n ia le  al prezzo d i acquisto m aggiorato 

degli oneri accessori di d ire tta  im putaz ione . Le quo te  di a m m o rta m e n to  sono ca lco la te  in relazione alle residue 

possibilità di u tilizzo dei cesp iti e in m isura ritenu ta  co rrispondente  al no rm a le  deperim e n to  e consum o degli 
stessi. Le a liquo te  app lica te  per i singoli cespiti risu ltano  così ind iv idua te :

CLASSI DI IMMOBILIZZAZIONI Aliquota %
Fabbricati 3
Mobili e arredi 12;15
Macchine e attrezzature informatiche 20
Automezzi 25
Impianti 25;30
Macchine e attrezzature non informatiche 15
Software 20

La perizia d e ll'im m o b ile  di Villa Massenzia e ffe ttu a ta  dall'Agenzia del Dem anio ha a tte s ta to  un va lo re  alla data del 
26 maggio 2011 pari a circa 7,4 m ilio n i di euro. Tale va lu taz ione  suggerisce di non p rocedere  aH 'im putazione di 
u lte rio ri quo te  di a m m o rta m e n to  ai sensi d e ll'a rtico lo  2426 del codice civile, te n u to  con to  che, alla data del 31 

d icem bre  2012, il va lo re  con tab ile  in b ilancio deH 'im m obile  am m onta  a circa 0,78 m ilion i di euro.

Le partec ipazion i sono tu tte  considera te  im m ob ilizzazion i finanziarie . Le im m obilizzazion i consis tenti in 
partec ipazion i in im prese co n tro lla te  e collegate vengono va lu ta te  per un im p o rto  pari alla corrispondente  

fraz ione del p a trim o n io  n e tto  risu ltan te  d a ll'u lt im o  b ilancio de ll'im presa  partec ipa ta . Le im m obilizzazioni 
consistenti in partec ipazion i in a ltre  im prese sono isc ritte  al costo d 'acqu is to  o di so ttoscriz ione . Per le 
partec ipazion i in a ltre  im prese acquis ite  prim a de ll'eserciz io  2008 e va lu ta te  con il m e todo  del pa trim o n io  ne tto , 

viene considera to  com e p rim o  va lore  di costo, il va lore  del pa trim o n io  n e tto  alla data del 31 d icem bre  2008 ai 
sensi di quanto  p rev is to  dalla c irco lare  n. 3622/c  del 5 febbra io  2009.
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I c red iti isc ritti tra  le im m obilizzazion i finanz ia rie  sono solo que lli che non riguardano l'a ttiv ità  cara tte ris tica  

de ll'Ente , con scadenze superio ri ad un anno e con natura  di finanz iam en to .
Le rim anenze com m erc ia li fa n no  r ife r im e n to  al va lore  delle  giacenze dei c e rtifica ti d 'o rig ine  e dei carne t ATA e TIR 

al 31.12.2012 e vengono va lu ta te  secondo il c r ite r io  p rev is to  a il'a rt. 2426, com m a 1, le tte ra  10), del codice civile.
II va lore dei c red iti isc ritti in b ilancio  co incide con que llo  del lo ro  p resum ib ile  realizzo.

I deb iti sono va lu ta ti al lo ro  va lore  nom ina le .

II t ra tta m e n to  di fine  rap p o rto  isc ritto  in b ilancio  copre  in te g ra lm e n te  i d ir it t i m a tu ra ti dal personale d ipendente  

fin o  alla ch iusura de ll'eserciz io  2012, in con fo rm ità  alle d isposiz ion i di legge ad ai v igenti co n tra tti di lavoro, 

tenendo  con to  deH'anzianità di servizio, de lle  re tr ibuz ion i percep ite , della riva lu taz ione  sulla base di pa ram etri di 
indicizzazione p restab iliti, de lle  liqu idazion i e roga te  e delle  an tic ipaz ion i concesse.

Gli im p o rti in se riti nel fo n do  oneri spese fu tu re  fa n no  r ife r im e n to  ad accan tonam enti destina ti a coprire  d e b iti di 

na tura  de te rm in a ta , r ife r it i a costi di com petenza de ll'eserc iz io  2012, di esistenza certa o probab ile  ma per i quali, 

tu ttav ia , alla chiusura de ll'eserciz io , sono in d e te rm in a ti o l'a m m o n ta re  o la data di sopravvenienza.

2) Il conto economico al 31.12.2012 

Proventi della gestione ordinaria

Contributi associativi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Contributi associativi 28.638.638,07 28.423.087,96 - 215.550,11 -0,75
TOTALE 28.638.638,07 28.423.087,96 -215.550,11 -0,75
Il co n tr ib u to  associativo 2012 è s ta to  ca lco la to  app licando l'a liq u o ta  del 2,5% approva ta  dal Consiglio genera le del

03 d icem bre  2011 sulla base della tipo log ia  di e n tra te  ind iv idua te  d a ll'a rtico lo  16, com m a 1, le tte ra  a), dello 

S ta tu to  de ll'U n ioncam ere , r ife r ite  ai b ilanci d 'eserciz io  2010 de lle  CCIAA. Per i p roven ti da d ir it to  annuale, 
l'im p o rto  v iene considera to  ai n e tto  degli one ri connessi alla riscossione e ai r im bors i de llo  stesso d ir it to , nonché 

de ll'a ccan tonam en to  annua le  al fo n d o  sva lu tazione c red iti. La lieve d im inuz ione  del co n trib u to  associativo (-0,8% 
risp e tto  al da to  del 2011) è l'e f fe tto  di una riduz ione  della base im p on ib ile  r ife rita  ai da ti di b ilanc io  de ll'eserciz io  

2010 di a lcune CCIAA.

Valore della produzione dei servizi commerciali
L 'im po rto  to ta le  dei servizi com m erc ia li è dì €  1.641.496,50 (co rrisponden te  ad una riduzione  de llo  0, 7% risp e tto  

al 2011) e risu lta  così suddiviso:

Documenti commerciali
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Vendite carnets ATA, TIR e certificati 
d’origine

799.265,10 880.706,80 81.441,70 10,19

Entrate per rilascio carte tachigrafiche 249.418,00 311.572,00 62.154,00 24,92
TOTALE 1.048.683,10 1.192.278,80 143.595,70 13,69

Anche ne ll'eserc iz io  2012 il da to  delle  vend ite  dei docu m e n ti com m erc ia li reg istra un aum en to  [+13,7%). do vu to  

s o p ra ttu tto  a ll'in c re m e n to  de lle  vend ite  dei carnets ATA e TIR e ce rtifica ti d 'o rig ine  per e ffe tto  di un aum ento  

della dom anda di docum en ti da pa rte  degli o p e ra to ri econom ic i legata ad una sensibile ripresa d e ll'e xp o rt r ispe tto  

all'esercizio  p recedente .

Attività di ricerca
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Attività di ricerca Centro Studi 337.221,25 402.633,34 65.412,09 19,40
Altri ricavi da commesse esterne 295.292,02 72.864,96 - 222.427,06 -75,32

TOTALE 632.513,27 475.498,30 - 157.014,97 - 24,82
L 'im po rto  di € 475.498,30 d e ll'a ttiv ità  di ricerca registra una flessione del 24,82%  risp e tto  al da to  del 2011.
La riduzione  è dovu ta  p rinc ipa lm en te  alla d im inuz ione  dei ricavi da com m esse esterne relativa  ai servizi in m ateria  
am bien ta le  de rivan ti dalla convenzione de ll'U n ioncam ere  e la Ricerca A m b ien ta le  - ISPRA - .

Variazione delle rimanenze
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Rimanenze di magazzino - 27.578,96 - 26.280,60 - 1.298,36 -4,70

TOTALE -27.578,96 - 26.280,60 -1.298,36 -4,70
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La d iffe renza  tra  l'a m m o n ta re  delle  rim anenze di fine  esercizio pari ad € 137.166,58 e que llo  di inizio esercizio pari 

a € 163.447,18, va lo rizzato  sulla base del c rite rio  FIFO per le quan tità  di docu m e n ti g iacenti in magazzino alla data 

del 31.12.2012, de te rm in a  una variazione negativa pari ad € 26.280,60.

C o n trib u ti da e n t i e o rg a n is m i n a z io n a li e c o m u n ita r i

Nella voce di ricavo "C o n tr ib u ti da en ti e organ ism i nazionali e co m u n ita r i"  vengono im p u ta ti i p roventi 

co rrisponden ti a lle som m e che sono tras fe rite  a ll'Ente  dagli organ ism i nazionali e com un ita ri in relazione alle 
a ttiv ità  di p rom ozione  e co o rd inam en to  svolte da li'U n ioncam ere  n e ll'a m b ito  di p ro g e tti e in iz ia tive di interesse 
del sistema cam erale e im p re n d ito ria le . I ricavi dei p ro g e tti vengono im p u ta ti in m odo ind ipenden te  da ll'e ffe ttiva  

erogazione finanzia ria  e sono va lu ta ti secondo il c r ite r io  della pe rcen tua le  di avanzam ento della commessa 
prev is to  al p rinc ip io  con tab ile  OIC n. 23. C om plessivam ente i ricavi da e n ti e organ ism i nazionali e com un ita ri 

am m on tano  ad € 9 .294 .012,92 (1.291.061,04 € in più risp e tto  a ireserc iz io  2011). Va, com unque, precisato che il 

co n fro n to  te m p o ra le  de i va lori per i singoli p roge tti, nella gran pa rte  dei casi, non assume un partico lare  
sign ificato, in quanto  i p ro g e tti hanno spesso una period ic ità  di realizzazione annuale o, sulla base delle 
convenzioni o degli accord i so tto sc ritt i con gli en ti finanz ia to ri, si sviluppa su più annua lità  e, pe rtan to , la quo ta  di 

ricavo iscritta  nei d iversi esercizi è quella  legata ad a ttiv ità  già prev is te  nel rap p o rto  negoziale so ttos tan te . Nella 
tabella  di seguito r ip o rta ta  vengono e lencati i s ingoli ricavi da co n trib u ti, con ev idenzia ti i soggetti finanz ia to ri

Descrizione voci Soggetti Finanziatori
Valori al 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Variazioni
assolute

Variazioni
%

Exceisior (annuale e trimestrale}
M inistero del lavoro e 
delle politiche sociali

3.170.987,98 3.345.670,96 174.682,98 5,51

Valorizzazione e tutela dei prodotti 
agroalimentari attraverso la rete dei 
ristoranti italiani nel mondo

Ministero
dell'agricoltura

227.486,03 72.512,16 - 154.973,87 - 68,12

Start-it-up nuove imprese di cittadini 
stranieri

M inistero del lavoro e 
delle politiche sociali

332.559,73 467.440,27 134,880,54 40,56

Convenzione sulla promozione deila 
proprietà industriale

Mise 1.053.223,14 3.497.819,95 2.444.596,81 232,11

Formazione blended learning 
sicurezza e responsabilità sociale dei 
lavoratori extracomunitari

inail 79.910,41 -79.910,41 - 100,00

Campagna dì comunicazione e 
informazione con riferim ento ai 
prezzi dei carburanti e agroalimentari

Mise 779.390,00 283.309,21 -496.080,79 -63,65

Sostegno alle iniziative in favore dei 
consumatori e deile CCIAA sulle ADR

Mise 202.272,50 - 202.272,50 - 100,00

Supporto per la realizzazione di 
iniziative di promozione di d iritti ed 
opportunità dei consumatori

Mise 170.298,68 - 170.298,68 -100,00

Diffusione delle attività per la 
sicurezza dei prodotti e la metrologia 
legale

Mise 841.849,71 747.533,02 -94.316,69 - 11,20

Attuazione convenzione su 
anticontraffazione

Mise 600.000,00 - 600.000,00 - 100,00

Progetto registrazione del logo dei 
prodotti DOP e iGP

Buonitalia 447.443,70 -447.443,70 - 100,00

Im prenditorialità femminile Mise 12.500,00 - 12.500,00 - 100,00
Convenzione per il made in Italy Mise 121.000,62
Censimento Istat 150.000,00 150.000,00 100,00
Programmi di comunicazione, 
informazione, educazione (progetto 
scuola)

Mise 287.568,09 287.568,09 100,00

Iniziative dì promozione della politica 
dei consumatori

Mise 165.386,25 165.386,25 100,00

Promozione contratti tipo Mise 155.772,39 155.772,39 100,00

Protocollo d'intesa Dipartimento sviluppo e 
competitività del turismo

85.030,00 - 85.030,00 -100,00

TOTALE 8.002.951,88 9.294.012,92 1.291.061,04 16,13


